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PREMESSA



Il Rendiconto generale della Regione Lazio per l’anno 2008, disciplinato dagli articoli 48 e seguenti della legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, è il documento contabile nel quale sono dimostrati i risultati ottenuti attraverso la gestione.



Il Rendiconto, non solo dà contezza della gestione economica e finanziaria della regione, consentendo un’attenta analisi ex post dell’attività svolta, ma  è soprattutto un valido strumento di pianificazione e controllo dell’ente.  


Dall’analisi e valutazione degli scostamenti fra i risultati della gestione e le attività programmate, e dalla ricerca delle relative cause, può, infatti, derivare l’esigenza di riaggiornare il processo di programmazione e di migliorare il processo decisionale.



Al tempo stesso, il Rendiconto, data l’importanza che riveste l’indicazione dei risultati differenziali (che costituiscono il c.d. “sistema dei saldi”, la cui elaborazione è imposta per la contabilità nazionale dall’art. 6, comma 7 della legge n. 468/1978) evidenzia i dati necessari per confrontare le diverse aggregazioni complessive dell’entrata e della spesa.



Il Rendiconto generale della Regione Lazio si compone di un Conto Finanziario (o di Bilancio) e di un Conto Patrimoniale.



Il Conto Consuntivo del Bilancio è quel documento contabile in cui sono esposti i dati finanziari della gestione svolta dalla Giunta, in aderenza alle statuizioni del bilancio di previsione approvato dal Consiglio, ai fini dell’individuazione del risultato di gestione.


E’ quindi strettamente collegato con il bilancio di previsione, di cui ripete le linee fondamentali e la relativa struttura.



Il Conto generale del Patrimonio è il documento contabile che espone annualmente la situazione patrimoniale della Regione, illustrando la consistenza delle attività e delle passività all’inizio ed alla fine dell’esercizio ed evidenziando il miglioramento o il peggioramento patrimoniale registrato nell’anno.

DETERMINAZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

Il rendiconto generale della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2008 chiude con le sottoindicate esposizioni contabili:



                      (in milioni di euro)

	Esercizio di competenza
	
	

	ENTRATE accertate………………………………………………………………………………
	24.196 
	(+)

	SPESE impegnate…………………………………………………………………………………
	26.157  
	(-)

	Differenza………………………………………………………………..…………………… (A)
	  1.961 
	(-)

	Riduzione residui passivi per:
	
	

	- effetto dell’art. 37 L.R. 25/01 (art. 1, comma 1, del rendiconto)………………………….…
	    322
	(+)

	- attribuzioni al 2009 (capitoli nuovo limite impegno) (art. 1, commi 1 e 2 del rendiconto)…
	17
	(+)

	Totale riduzioni….…………………………………………………………………………… (B)
	339
	(+)

	Saldo della gestione di competenza ……................………………………  (A) + (B)   =  (C)
	1.622
	(-)

	Avanzo 2007…………………………..……………………..………………………………. (D)
	879
	(+)

	Variazioni sui  residui riferiti ad  anni precedenti:
	
	

	-  attivi:      per insussistenza…………………………………………………………………...
	47 
	(-)

	-  passivi:   per disimpegni e per perenzione amministrativa………………………………
	1.078 
	(+)

	Risultanze dei residui………………………………………………………..…………….   (E)
	1.031
	(+)

	Sequestri in Tesoreria…………………………………………….………………………… (F)
	42  
	(-)



	AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2008……...…. (C) + (D) + (E) - (F) = (G)
	246
	(+)


AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

Esercizi Finanziari   2004 - 2008                     
 (in milioni di euro)
	Anno
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008

	Avanzo
	2.400
	37
	222
	879
	246


                                                    

[image: image1.emf]Avanzo di Amministrazione (2004 - 2008)

246

879

222

37

2.400

20042005200620072008

Avanzo



Il risultato di amministrazione dell’ultimo esercizio, pari a 246 milioni di euro, può essere calcolato in uno dei seguenti modi:
· sommando algebricamente i risultati della gestione  della competenza  e  della gestione dei residui;

· sommando al fondo cassa finale i residui attivi, e sottraendo dallo stesso i residui passivi da riportare nell’esercizio finanziario successivo:
             









  (in milioni di euro)

	Avanzo di cassa al   31.12.2008
	1.141 
	(+)

	Residui attivi finali
	6.700
	(+)

	Residui passivi finali
	7.597
	(-)

	Avanzo di amministrazione al 31.12.2008
	246
	(+)



Dalla suddivisione dell’avanzo di amministrazione scaturente dalla gestione in conto competenza otteniamo che il relativo saldo, al netto della riduzione dei residui passivi ex art 37 L.R. 25/01 ( art. 1 commi 1 e 2 del rendiconto ),  è di  – 1.622 milioni di euro.


Dal sopracitato importo occorre aggiungere  l’avanzo di amministrazione dell’esercizio finanziario precedente,  che ammonta a  879 milioni di euro. 

A tale differenza si aggiunge l’importo di 1.031 milioni di euro quale risultato della gestione dei residui.

Il risultato di amministrazione (avanzo/disavanzo) che, almeno in prima approssimazione, rappresenta il saldo delle entrate e delle uscite di competenza (accertamenti meno impegni ),  indica se la gestione effettiva ha consentito di acquisire ricchezza in dimensioni sufficienti rispetto ai bisogni a cui si è inteso dare risposta (avanzo) o se, viceversa, sono stati decisi consumi pubblici in dimensioni superiori alla ricchezza disponibile (disavanzo). 


Trattandosi di un risultato composto da valori relativi agli accertamenti ed agli impegni,  esso indica anche se nel periodo sono maturati diritti giuridici tali da consentire o non consentire l’equilibrio tra ricchezza disponibile e ricchezza impiegata (consumata).

Infine il risultato della gestione può essere determinato da valori corrispondenti a:

1. operazioni concluse, che hanno concorso a determinare il risultato di cassa (riscossioni e pagamenti);

2. operazioni non concluse, per le quali esistono diversi gradi di certezza e di rischio sull’idoneità a generare flussi di cassa (espressi dai residui attivi e passivi).
La Corte dei conti determina, invece, l’importo dell’avanzo/disavanzo “effettivo”, depurando l’avanzo di amministrazione delle indisponibilità costituite dalle economie vincolate e dai residui perenti.

                                                                                                                       






	
	(in milioni di euro)

	        Avanzo:
	               246     ( + )

	        Fondi vincolati riattribuiti :
	            3.993     ( - ) 


	        Stock perenzione al 2008:
	            2.626     ( - )

	Avanzo effettivo:
	         - 6.373


AVANZO / DISAVANZO   EFFETTIVO

Esercizi Finanziari 2004 - 2008

                                                                                                                                                                                                    (in milioni di €uro)

	Anno
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008

	Avanzo
	-1.155
	-2.960
	-3.370
	-4.926
	-6.373
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In sostanza, la Corte dei conti ritiene necessario,  al fine di individuare le risorse da utilizzare a copertura di nuove spese discrezionali, di depurare l’avanzo di amministrazione, calcolato in precedenza, della quota da riservare alla copertura dei residui perenti  (che, pur tolti dalla gestione finanziaria, restano comunque vincolati all’adempimento delle rispettive obbligazioni sottostanti), nonché delle somme  costituenti le economie di spesa generate dalla mancata assunzione di impegni con vincolo di destinazione, correlati ad entrate già accertate. 
ANALISI DELLA SITUAZIONE DI CASSA

In merito alla situazione di cassa, alla chiusura dell’esercizio finanziario 2008 si sono verificati i seguenti movimenti:
(in milioni di euro)
	- Riscossioni
	
	24.163 (+)

	- Pagamenti
	
	23.523  (-)

	
	Differenza
	640 (+)

	- Avanzo di cassa al 31.12.2007
	
	543 (+)

	- Sequestri  Tesoreria regionale
	
	42  (-)

	
	Avanzo di cassa al   31.12.2008
	1.141 (+)


Tale avanzo è così ripartito:

· Tesoreria regionale :    €   1.134
· Tesoreria centrale   :    €         7

Le operazioni per le quali il ciclo finanziario si è esaurito nell’esercizio 2008  (riscossioni e pagamenti)  hanno avuto un effetto sul risultato di cassa finale pari a 1.141 milioni di euro.

Tali operazioni, relative alla gestione di cassa, riguardano sia le risultanze della gestione di cassa della Tesoreria regionale, per un importo di euro 1.134 - depurato delle somme pagate in esecuzione di pignoramenti per complessivi euro 42 milioni (comprensive di interessi, spese di giudizio ecc., a favore di beneficiari diversi, eseguiti su ordinanza dell’Autorità Giudiziaria) -   sia la gestione di cassa della Tesoreria centrale,  per un importo di euro 7 milioni.

AVANZO DI CASSA

Esercizi Finanziari 2004 - 2008                     

 (in milioni di euro)

	Anno
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008

	Avanzo
	971
	875
	702
	543
	1.141
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Analizzando il trend dei risultati di cassa  dall’esercizio finanziario 2004  all’esercizio finanziario 2008, possiamo verificare i seguenti risultati:   nel 2005 rispetto al 2004, nel 2006 rispetto al 2005  e nel 2007 rispetto al 2006 si è registrato un decremento dell’avanzo di cassa; nel 2008, invece, l’avanzo di cassa  ha subito un incremento rispetto all’esercizio finanziario precedente.

INDICATORI FINANZIARI  -  USCITE


Gli indicatori finanziari utilizzati per l'analisi della spesa sono:
· CAPACITA’  DI  SPESA
          Pagamenti Totali/Massa Spendibile


L’indice esprime la capacità di effettivo utilizzo delle risorse disponibili.
· CAPACITA’ DI IMPEGNO
            Impegni/Stanziamenti finali di competenza


L’indice esprime la capacità di tradurre in programmi di spesa le decisioni politiche concernenti la ripartizione delle risorse.
· INDICE DI SMALTIMENTO DEI RESIDUI PASSIVI

(Pagamenti  residui + Residui eliminati)/Residui Passivi iniziali

L’indice evidenzia la dinamica dello smaltimento dei residui passivi per effetto del loro pagamento o della loro eliminazione.
· INDICE DI ACCUMULAZIONE DEI RESIDUI PASSIVI

(Residui passivi finali - Residui passivi iniziali)/Residui Passivi iniziali

L’indice consente di quantificare le variazioni nel volume dei residui passivi in conseguenza della gestione. 
	INDICATORI FINANZIARI DI USCITA
Anni  2006 -  2007  -  2008

	
	2006
	2007
	2008

	CAPACITA’  DI  SPESA

	59%
	54%
	71%

	CAPACITA’ DI IMPEGNO
	81%
	80%
	99%

	INDICE DI SMALTIMENTO DEI RESIDUI PASSIVI
	67%
	59%
	63%

	Indice di accumulazione dei residui passivi
	4%
	45%
	19%


INDICATORI FINANZIARI  -  ENTRATE


Ai fini di una schematica analisi delle entrate dell'ultimo triennio, si rappresentano alcuni indicatori finanziari:

· CAPACITA’  DI  ENTRATA

          Riscossioni complessive/Massa riscuotibile 


L’indice evidenzia l’entità delle risorse effettivamente introitate nel corso dell’esercizio rispetto all’ammontare potenzialmente riscuotibile.
· VELOCITA’ DI RISCOSSIONE

            Riscossioni complessive/(Residui attivi iniziali + Accertamenti)

L’indice evidenzia l’entità delle risorse giuridicamente esigibili (date dagli accertamenti e dai residui attivi) che riesce a tradursi effettivamente in entrata.
· INDICE DI SMALTIMENTO DEI RESIDUI ATTIVI


(Riscossione residui + Residui eliminati)/Residui attivi iniziali

L’indice evidenzia la riduzione del volume dei residui attivi per effetto delle riscossioni e delle eliminazioni verificatesi nel corso dell’esercizio.

	INDICATORI FINANZIARI DI ENTRATA
Anni  2006 -  2007  -  2008

	
	2006
	2007
	2008

	CAPACITA’  DI  ENTRATA


	61%
	55%
	75%

	VELOCITA’ DI RISCOSSIONE
	76%
	67%
	76%

	INDICE DI SMALTIMENTO DEI RESIDUI ATTIVI
	34%
	30%
	39%



Dall’analisi degli indici finanziari di uscita relativi agli anni cha vanno dal 2006 al 2008 si nota che la capacità di spesa  (ossia la capacità di una amministrazione di mobilizzare le risorse a sua disposizione)  e la capacità di impegno (ossia la capacità di dare attuazione ai propri programmi) si sono  mantenuti costanti per i primi due anni,  mentre nell’esercizio finanziario 2008 si è registrato un aumento.

Per gli indici finanziari relativi alla gestione dei residui notiamo che  l’indice di smaltimento dei residui passivi  ha avuto una flessione nell’anno 2007,  per riportarsi in media nel 2008 (intorno al 60%);  l’indice di accumulazione, invece,   è stato molto altalenante, passando dal 4% nel 2006,  al 45% del 2007, e regredendo al 19%  nell’esercizio finanziario 2008.


Passando all’analisi degli indici finanziari relativi alla gestione delle entrate, notiamo che la capacità di entrata e la velocità di riscossione sono aumentate  rispetto ai due anni precedenti (intorno al 70%); inoltre,  nel 2008 l’indice relativo allo smaltimento dei residui attivi ha subito un notevole aumento rispetto ai precedenti due esercizi.
	ANALISI DELLE ENTRATE - Esercizio Finanziario  2008

                                                                                                                                                                          (dati in milioni di €)

	TITOLI
	Accertamenti
	Residui
Iniziali
	TOTALE
(Accertamenti + Residui Iniziali)
	RISCOSSIONI TOTALI
(su Accertamenti e Residui)


	%
RISCOSSIONI
	Residui Attivi Finali
	%
DA RISCUOTERE sul Titolo

	I - Entrate derivanti da tributi propri della Regione, dal gettito di tributi erariali o di quote di esso devolute alle Regioni
	11.633
	2.062
	13.695
	10.991
	80%
	2.696
	20%

	II - Entrate derivanti da contributi e trasferimenti di parte corrente dell’U.E., dello Stato e di altri soggetti
	1.222
	2.436
	3.658
	2.057
	56%
	1.602
	44%

	III - Entrate Extratributarie
	668
	564
	1.232
	538
	44%
	655
	53%

	IV - Entrate derivanti da alienazioni, da trasformazione di capitale, da riscossione di crediti e da trasferimento in conto capitale
	414
	1.626
	2.040
	325
	16%
	1.715
	84%

	V - Entrate derivanti da mutui, prestiti o altre operazioni creditizie
	6.274
	___
	6.274
	6.274
	100%
	___
	___

	VI - Entrate per contabilità speciali
	3.985
	26
	4.011
	3.979
	99%
	32
	1%

	TOTALE ENTRATE
	24.196
	6.714
	30.910
	24.164
	78%
	6.700
	22%


	ANALISI DELLE USCITE - Esercizio Finanziario  2008

                                                                                                                                                                          (dati in milioni di €)

	AMBITO
	Impegni
	Residui
Iniziali
	TOTALE
(Impegni + Residui Iniziali)
	PAGAMENTI  TOTALI
(su Impegni e Residui)


	%
PAGAMENTI
	Residui Passivi Finali
	%
DA PAGARE su Ambito

	A - Progr.mmi comunitari
	504
	___
	504
	182
	36%
	___
	___

	B - Attività produttive
	224
	249
	473
	139
	29%
	280
	59%

	C -Program.ne negoziata, programmi integrati, ecc.
	576
	701
	1.277
	161
	13%
	919
	72%

	D - Infrastrutture e trasporti
	1.388
	1.708
	3.096
	913
	29%
	1.851
	60%

	E - Ambiente, energia e territorio
	556
	525
	1.081
	290
	27%
	628
	58%

	F - Entrate per contabilità speciali
	266
	386
	652
	141
	22%
	425
	65%

	G - Cultura Sport
	59
	67
	126
	33
	26%
	74
	59%

	H- Sanità e Servizi Sociali
	15.950
	1.668
	17.618
	15.352
	87%
	2.102
	12%

	R - Organi e funzioni Ist.li
	141
	135
	276
	118
	43%
	140
	51%

	S - Risorse umane, strum., fin.
	402
	200
	602
	347
	58%
	223
	37%

	T - Risorse finanziarie e poste tecniche
	6.092
	739
	6.831
	5.847
	86%
	954
	14%

	TOTALE
 USCITE
	26.157
	6.378
	32.536
	23.523
	72%
	6.700
	21%


ANALISI DELLA GESTIONE

Per l’esercizio finanziario 2008 le  entrate totali  accertate per Titoli  sono state pari a 24.196 milioni di euro, mentre le riscossioni totali (comprese quelle in conto residui)  sono state pari a 24. 164 milioni di euro.

Analizzando i valori assoluti, il  titolo  che ha avuto un maggior accertamento e una maggiore riscossione totale   è stato  quello concernente i tributi propri (Titolo I),  seguito dal Titolo V, relativo all’accensione di mutui e prestiti.

Le percentuali maggiori  nelle riscossioni, fatta eccezione per le partite di giro e per l’accensione di prestiti, sono state quelle relative al Titolo I, con un incidenza dell’ 80%, e al Titolo II, con un incidenza di circa  il  56%.

Passando ad un analisi aggregata  delle variabili della spesa, notiamo che a fronte di  un impegno totale di euro 26.158 milioni e di una massa di residui iniziali pari ad euro 6.378 milioni,  i pagamenti totali  ammontano ad euro  23.523 milioni, corrispondenti a circa il  72% .

Pertanto, disaggregando l’impegno totale, vediamo  che l’ambito H, relativo alla gestione sanitaria, riporta la maggiore somma impegnata (15.950 milioni di euro), seguita dall’ambito D, inerente alla gestione delle infrastrutture e trasporti (1.388 milioni di euro) e dall’ambito A, concernente i programmi comunitari (507 milioni di euro).

Dal lato dei pagamenti totali  per ambito di spesa, la maggior incidenza percentuale si è avuta nella gestione dell’ambito H (sanità) con l’ 87%, seguito dall’ambito S (risorse umane),  dall’ ambito R (organi e funzioni istituzionali) e dall’Ambito A (programmi comunitari), con un’incidenza  dei pagamenti pari rispettivamente al 58%, al 43% ed al  36% sul totale dei residui e delle somme impegnate nell’anno. 
ANALISI DEL CONTO DEL PATRIMONIO 

Il conto  del patrimonio evidenzia i  beni disponibili e indisponibili, le risorse finanziarie attive e passive e le relative variazioni.

Del patrimonio fanno  parte :

· il capitale monetario, ossia il fattore produttivo generico che rende possibile lo svolgimento delle diverse operazioni che si concludono in incassi e pagamenti;
· i crediti e i debiti di funzionamento, che possono riassumersi nella gestione dei residui attivi e passivi;
· i crediti e i debiti di finanziamento, ed in particolare i mutui passivi, che esprimono l’entità del fattore denaro ricevuta in prestito;
· i fattori produttivi specifici da utilizzare nello svolgimento dei processi produttivi, sia quelli che si rinnovano in continuazione nel ciclo produttivo, sia quelli strumentali.

Pertanto, gli elementi del patrimonio da rappresentare nel rendiconto generale sono classificati in attività e passività valutate in moneta, e sono ulteriormente suddivisi in patrimonio permanente e patrimonio finanziario.
Il patrimonio permanente è composto nella parte attiva da:

· beni immobili demaniali,  patrimoniali disponibili e patrimoniali indisponibili;

· beni mobili e  titoli (ossia gli investimenti mobiliari fatti dall’ente);
nella parte passiva da:

· mutui contratti dall’ente, sia con Cassa Depositi e Prestiti, sia con istituti di credito vari;

· prestiti obbligazionari contratti con istituti bancari stranieri;

· residui perenti, riguardanti spese correnti e in conto capitale, cancellati dal conto del bilancio senza, peraltro, che ciò faccia venir meno il diritto del creditore o l’obbligo dell’ente a pagare.
Il patrimonio finanziario è a sua volta composto, nell’attivo:

· dal fondo cassa e dai residui attivi di immediata esigibilità e liquidità;

nel passivo :

· dai residui passivi soggetti a esecuzione nel breve periodo.


Tali elementi del patrimonio hanno determinato nel 2008 un peggioramento, rispetto all’esercizio precedente, pari ad euro  -7.464 milioni, come risulta dai seguenti prospetti:

                                                                                                                                                                          










(dati in milioni di €)
	ATTIVITA’
	Consistenza                           al 1 gennaio 2008
	Consistenza                           al 31 dicembre 2008
	Differenza

	Attività finanziarie……….
	7.257
	7.841
	584

	Attività disponibili……….
	239
	239
	__

	Attività non disponibili.....
	99
	105
	6

	Totale delle Attività
	7.595
	8.185
	590


	PASSIVITA’
	Consistenza                           al 1 gennaio 2008
	Consistenza                           al 31 dicembre 2008
	Differenza

	Passività finanziarie ……..
	6.378
	7.596
	1.218

	Passività diverse………….
	5.794
	12.630
	6.836

	Totale delle Passività
	12.172
	20.226
	8.054


	Dai predetti dati si rileva che essendo:
	
	

	  le attività aumentate di……………………………..  
	
	590

	  le passività aumentate di………..………………….
	
	8.054

	
	
	

	  la consistenza delle attività di……………………
	8.185
	

	  la consistenza delle passività di……………………
	20.226
	

	
	
	

	si ha la differenza passiva di………………………
	- 12.041
	-7.464

	
	(eccedenza passività)
	(pegg. patrimoniale)



RESIDUI PERENTI
Particolare attenzione  merita l’analisi dei  residui perenti agli effetti amministrativi.

Secondo la vigente normativa (legge regionale n. 25/2001), la conservazione dei residui passivi è consentita per non più di due anni successivi rispetto a quello in cui l’impegno si è perfezionato, sia per le spese correnti che per le spese in conto capitale, e,  in caso di mancato pagamento, detti residui vengono dichiarati perenti agli effetti amministrativi.

Analizzando le variazioni annuali intervenute negli importi perenti  per il periodo 2004-2008 si rileva che:

· nel 2005 rispetto al 2004  si è avuto un forte incremento, pari al 288%, derivante dal nuovo assoggettamento a perenzione dei residui passivi concernenti capitoli di spesa finanziati con fondi statali vincolati;

· negli esercizi successivi, invece,  lo stock della perenzione ha subito un aumento medio del 39%.

Per far fronte agli eventuali pagamenti richiesti dai creditori sui residui passivi perenti complessivi,  il  bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2009,  ha  destinato sui capitoli di spesa relativi alla perenzione amministrativa ben  834 milioni  di euro. 

STOCK  DI  PERENZIONE

2004  /  2008
 (in milioni di euro)

	Anno
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008

	Stock
	252
	979
	1.337
	1.901
	2.626


STANZIAMENTI DI BILANCIO SUI CAPITOLI DELLA  PERENZIONE

2004  /  2009
 (in milioni di euro)

	Anno
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009 


	Stanziamento
	45
	44
	366
	237
	183
	870
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Stock di perenzioneStanziamenti di bilancio


� L’analisi del risparmio pubblico e del saldo netto da finanziare o da impiegare è effettuata da soggetti pubblici e privati quali la Corte dei Conti e le società di rating.


� Il dato riferito alle riattribuzioni dei fondi vincolati tiene conto del saldo desumibile dall’assestamento 2009, approvato con L.R. 11 agosto 2009, n. 22.


� Massa Spendibile: Stanziamenti finali di competenza + Residui passivi iniziali





� Massa Riscuotibile: Stanziamenti finali di competenza + Residui attivi iniziali


� Al medesimo risultato si giunge detraendo dall’eccedenza delle passività al 1 gennaio 2008, pari a € -4.577            (L.R. n. 22/2008)  l’eccedenza delle passività al 31 dicembre 2008, pari a € -12.041.


� Stanziamenti stabiliti con L.R. n. 32/08 (bilancio di previsione 2009), con L.R. n. 17/09 (variazione al bilancio di previsione 2009) e con L.R. n. 11/2009 (assestamento del bilancio 2009) sui capitoli di spesa T91600 - T92600- T93600 - T94600 - T21501 - T22501 - T23101 - T24101.
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